
 
 

        N. 1 – 22 dicembre 2008 
 
 

  Si è aperta oggi all'Aran la trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro per 
la dirigenza medico-veterinaria relativa al biennio economico 2008-2009.  
 

 L'Aran, nell'illustrare l'atto di indirizzo del Comitato di Settore, ha 
confermato la destinazione per gli aumenti salariali dello 0,4% per il 2008 che 
diventa il 3,2% per il 2009 di cui alla legge finanziaria 2008 (complessivamente 
circa 176 € lordi pro-capite a regime al mese) ed ha evidenziato come, tra le 
altre indicazioni affidatele dal Governo per la trattativa vi sia anche quella di 
destinare una parte dello stanziamento 0,5%, per incrementare le parti accessorie 
della retribuzione.  
 

 Sempre l'Aran, nell’illustrare l’atto di indirizzo, ha evidenziato che le risorse 
legate alla RIA (la Retribuzione Individuale di Anzianità lasciata da chi va in 
pensione) saranno trasferite nel salario di risultato, negando così le già scarse 
risorse per il finanziamento della retribuzione di posizione variabile aggiuntiva 
aziendale. 
 

 La stessa Aran ha inoltre comunicato la volontà del Governo a stoppare le 
Regioni, qualora le stesse volessero utilizzare per ulteriori aumenti contrattuali 
fondi derivanti da processi di ristrutturazione e/o da risparmi sui costi delle 
risorse umane. In sostanza per il Governo non c’è scampo: solo il 3,2% di aumento 
con arretrati quasi inesistenti e meno risorse per la retribuzione legata agli 
incarichi aziendali. 
 
 
 
 



 
 
 
 

 Niente risorse per la rivalutazione dell'indennita' di esclusivita' di rapporto 
ferma ai valori del 2000, e sempre più tasse da pagare sulla retribuzione (basta 
vedere quanto sono stati falcidiati gli arretrati del biennio 2006-2007). 
 

 La FPCGIL Medici ha quindi messo in evidenza, al tavolo Aran, insieme a tutti gli 
altri sindacati medici, che non hanno sottoscritto il protocollo Brunetta del 
30.10.2008, la richiesta di rispedire l'atto d'indirizzo al Comitato di Settore.  
 

 La FPCGIL Medici ha chiesto, inoltre, che il rinnovo del CCNL 2008/2009 
preveda soluzioni idonee e definitive per la completa stabilizzazione dei 
dirigenti con rapporto di lavoro a tempo determinato e misure di disapplicazione 
degli interventi negativi operati dalla legge 133/2008. 
 

  L'Aran ha comunicato un'ulteriore approfondimento con le Regioni sui temi 
sollevati e ha preannunciato la ripresa del confronto subito dopo la pausa 
festiva. 
 

 Noi, con coerenza, continueremo a rifiutare un accordo alle condizioni del 
Protocollo Brunetta e ci auguriamo che questa volta anche le altre OO.SS mediche 
manterranno gli impegni annunciati, senza cambiare posizione come già accaduto 
nel contratto 2006-2007 sul principio europeo delle 11 ore di riposo consecutivo 
ogni 24 ore e per le 3 giornate di sciopero dichiarate per ottobre 2008 e poi 
svanite nel nulla.  


